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Visto l’articolo 8 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26, che prevede l’istituzione, 
presso la Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’immigrazione, della 
Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena come organo di 
consulenza generale su tutte le questioni e le problematiche riferite alla minoranza linguistica 
slovena in regione; 
Visto l’articolo 5, comma 42, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5, con il quale la 
Commissione di cui all’articolo 8 della legge regionale 26/2007, costituita con proprio decreto 
17 marzo 2014, n. 036/Pres. (L.R. 26/2007, art. 8. Commissione regionale consultiva per la 
minoranza linguistica slovena. Ricostituzione), è rimasta in carica per l'esercizio delle sue 
funzioni sino al termine dell’XI Legislatura; 
Considerato che il mandato della Commissione di cui al proprio decreto n. 036/Pres./2014 è 
scaduto e che, pertanto, è necessario provvedere alla ricostituzione della Commissione di cui, 
secondo quanto previsto dall’articolo 8, comma 2 della legge regionale 26/2007, fanno parte i 
seguenti componenti:  
a) l’Assessore regionale competente per materia, o un suo delegato, con funzioni di 
Presidente; 
b) sei componenti, due per ciascuna delle province di Trieste, Gorizia e Udine, designati dalle 
organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena che provvedono anche a 
designare per ciascuno dei sei componenti effettivi un componente supplente per i casi di 
assenza e decadenza; 
c) tre componenti, uno per ciascuna delle province di Trieste, Gorizia e Udine, eletti 
dall’assemblea degli eletti di lingua slovena negli enti locali di cui all’articolo 3, comma 2, 
lettera c), della legge 23 febbraio 2001, n.38, a tal fine previamente convocata dal Presidente 
del Consiglio regionale, che provvede anche ad eleggere per ciascuno dei tre componenti 
effettivi un componente supplente per i casi di assenza e decadenza;  
d) un componente della Commissione scolastica regionale per l’istruzione in lingua slovena di 
cui all’articolo 13 della legge 38/2001, delegato dalla Commissione stessa; 
Visto l’articolo 23 della legge regionale 26/2007 che, in sede di prima applicazione e nelle 
more del procedimento previsto dall’articolo 6 della medesima legge, per il riconoscimento 
delle organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena in quanto 
organizzazioni maggiormente rappresentative della minoranza stessa prevede siano 
riconosciute come organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena le 
seguenti organizzazioni: 
a) Slovenska kulturno-gospodarska zveza (SKGZ) - Unione culturale economica slovena,  
b) Svet slovenskih organizacij (SSO) - Confederazione delle organizzazioni slovene;  
Atteso che entrambe le organizzazioni sopra indicate hanno presentato regolare istanza per 
la conferma del riconoscimento disposto dalla legge, presentando la documentazione 
richiesta nel termine di 180 giorni dall’entrata in vigore della legge regionale 26/2007 e che 
nel termine prescritto e a tuttora non sono pervenute altre richieste per il riconoscimento del 
titolo di organizzazione di riferimento della minoranza linguistica slovena; 
Viste le note delle organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena, 
riconosciute in base al proprio decreto 26 settembre 2011, n. 0226/Pres., della 
SKGZ/Slovensko Kulturno Gospodarska Zveza - Unione Culturale Economica Slovena prot. 



 

 
 

AAL-DOP-2019-n.1020-A-A del 23 gennaio 2019 e prot. AAL-DOP-2019-n. 3951-A-A del 12 
marzo 2019 e della SSO/Svet Slovenskih Organizacij - Confederazione delle Organizzazioni 
Slovene prot. n. 1813/A del 21 dicembre 2018, con le quali tali enti hanno provveduto alla 
designazione dei seguenti componenti effettivi e supplenti della Commissione regionale 
consultiva per la minoranza linguistica slovena: Ksenija Dobrila, Dorica Kresevič, Rudi Pavšič, 
Livio Semolič, Luigia Negro, Iole Namor, Maja Lapornik, Ivo Corva, Walter Bandelj, Julijan 
Čavdek, Ezio Gosgnach e Anna Wedam; 
Vista la comunicazione del Presidente del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, Piero 
Mauro Zanin, prot. n. 13521/P del 3 dicembre 2018, con la quale si informa che l’assemblea 
degli eletti di lingua slovena nei Consigli degli enti locali del territorio delle province di Trieste, 
Gorizia ed Udine, convocata presso il Consiglio regionale, nella seduta del 23 novembre 2018 
ha provveduto ad eleggere i seguenti tre rappresentanti effettivi e tre componenti supplenti 
nella succitata Commissione: Monica Hrovatin, Davide Štokovac-Stolli, Aldo Jarc, Erik Figelj, 
Stefano Predan e Alan Cecutti; 
Vista la nota del 15 marzo 2019, prot. n. 4229/A del 15 marzo 2019, del Presidente 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia Igor Giacomini con cui comunica 
che la Commissione scolastica regionale per l’istruzione in lingua slovena, prevista 
dall’articolo 13 della legge 38/2001, ha designato il proprio componente dott.ssa Elisabetta 
Kovic a far parte della Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena;  
Viste le dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi delle specifiche disposizioni normative in 
materia concernenti il possesso dei requisiti generali per la nomina a componente della 
Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena del Friuli Venezia 
Giulia, nonché l’assenza di cause ostative alla nomina stessa; 
Vista la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni ed integrazioni 
(Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale);  
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante “Articolazione organizzativa generale 
dell'amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali e 
assetto delle posizioni organizzative”, che individua nella Direzione centrale autonomie locali, 
sicurezza e politiche dell’immigrazione la struttura deputata, in via generale, alla trattazione 
delle problematiche delle minoranze linguistiche del Friuli Venezia Giulia; 
Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 785 del 17 maggio 2019; 

Decreta 

1. Di costituire presso la Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche 
dell’immigrazione, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26, la 
Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena, con la seguente 
composizione: 
 
Presidente: 
l’Assessore regionale competente per materia, o un suo delegato, con funzioni di Presidente;  
 
Componenti: 
Elisabetta KOVIC 
delegata dalla Commissione scolastica regionale per l’istruzione in lingua slovena, prevista 
dall’articolo 13 della legge 38/2001; 
 
per la ex provincia di Trieste 
Ksenija DOBRILA - componente effettivo 
Dorica KRESEVIČ - componente supplente 
designati dalla Slovenska kulturno gospodarska zveza – Unione Culturale Economica Slovena, 
organizzazione di riferimento della minoranza linguistica slovena; 
 



 

 
 

Maja LAPORNIK - componente effettivo 
Ivo CORVA - componente supplente 
designati dallo Svet slovenskih organizacij - Confederazione delle organizzazioni slovene, 
organizzazione di riferimento della minoranza linguistica slovena; 
 
Monica HROVATIN - componente effettivo 
Davide ŠTOKOVAC - componente supplente 
eletti dall’assemblea degli eletti di lingua slovena nei Consigli degli enti locali del territorio 
delle province di Trieste, Gorizia ed Udine; 
 
per la ex provincia di Gorizia 
Rudi PAVŠIČ - componente effettivo 
Livio SEMOLIČ - componente supplente 
designati dalla Slovenska kulturno gospodarska zveza – Unione Culturale Economica Slovena, 
organizzazione di riferimento della minoranza linguistica slovena; 
 
Walter BANDELJ - componente effettivo 
Julijan ČAVDEK - componente supplente 
designati dallo Svet slovenskih organizacij - Confederazione delle organizzazioni slovene, 
organizzazione di riferimento della minoranza linguistica slovena; 
 
Aldo JARC - componente effettivo 
Erik FIGELJ - componente supplente 
eletti dall’assemblea degli eletti di lingua slovena nei Consigli degli enti locali del territorio 
delle province di Trieste, Gorizia ed Udine; 
 
per la provincia di Udine 
Luigia NEGRO - componente effettivo 
Iole NAMOR - componente supplente 
designati dalla Slovenska kulturno gospodarska zveza – Unione Culturale  Economica 
Slovena, organizzazione di riferimento della minoranza linguistica slovena;  
 
Ezio GOSGNACH - componente effettivo 
Anna WEDAM - componente supplente 
designati dallo Svet slovenskih organizacij - Confederazione delle organizzazioni slovene, 
organizzazione di riferimento della minoranza linguistica slovena; 
 
Stefano PREDAN - componente effettivo 
Alan CECUTTI - componente supplente 
eletti dall’assemblea degli eletti di lingua slovena nei Consigli degli enti locali del territorio 
delle province di Trieste, Gorizia ed Udine. 
 
2. Di prevedere che i compiti di segreteria siano svolti dal personale della Direzione centrale 
autonomie locali, sicurezza e politiche dell’immigrazione, competente per materia.  
3. Di stabilire che la Commissione rimane in carica per la durata della legislatura regionale.  
4. Di stabilire che ai componenti della Commissione, per l'espletamento del loro incarico, 
spettano unicamente il trattamento di missione e il rimborso delle spese di viaggio, nella 
misura che compete ai dipendenti regionali con qualifica di dirigente e che la relativa spesa 
graverà sul pertinente capitolo del Bilancio della Regione. 
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


